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Il voto dei cattolici al PCI 

«Insieme ai comunisti 
si può costruire 

l'Italia del domani» 
Dalla lotta all'interno della DC per l'affermazione dei valori cristiani e po
polari alla collaborazione con il PCI per la realizzazione del bene .comune 

Pubblichiamo una testi
monianza del professor 
Luigi Niger, cattolico in
dipendente di Cassano Io
nio, il quale illustra I mo
tivi per i qu»li ha deciso 
di schierarsi a fianco del 
PCI. 

Non sono state alcune in
sinuazioni, rozze e fantasiose, 
rivolte olla .sua persona a spin
germi a scrivere questo artico
lo. La politica seria, per no
stra fortuna, non è fatta di 
diffamazioni, di mormorii, di 
accuse false e grossolane, ma 
di confronti onesti ed impe
gnati. di riflessione pacata, di 
meditazione sofferta, e. so
prattutto. e fatta di opere, di 
azioni, di testimonianze per
sonali. Kcco perché ho ritenu
to indispensabile tentare di 
chiarire il sen.so di una scelta 
politica, che in quanto tale 
appartiene al regno della r f ' i -
tività e della storicità. 

Ho militato nella DC ed 
all 'interno ho sempre lottato 
per l'affermazione di una 
DC autenticamente cristiana. 
democratica, popolare, laica. 
Una lotta amara e faticosa, 

piena di ostacoli e di contrad
dizioni. 

Il tempo, autentico giudice 
delle cose umane, si è assunto 
il compito di dimastrare l'il-
lusonetà e la vanità di questa 
lotta. Infatti dovetti prende
re a t to che la DC, pur saste
nendo di essere espressione 
dei valori cristiani, rappresen
tava in Italia, come h a sotto
lineato anche Gozzini, la mag
gior cau.-.a dell'ateismo; che le 
scelte politiche erano t ut ['al
tro che cristiane, che i meto
di di gestione del partito tene
vano in scarsa considerazione 
la dignità dell'uomo, che i co
siddetti capi e sottocapi di tut
to si preoccupavano t ranne 
che tendere alla realizzazione 
di una politica sociale e di 
offrire un esempio di coe
renza. 

Dovetti constatare che la 
politica democristiana era an
tipopolare, pur fruendo di non 
pochi consensi autenticamen
te popolari. Non era popolare, 
perché era una politica orien
ta ta a proteggere e ad alimen
tare il privilegio. l'arricchi
mento, il benessere di pochi 
sulla pelle della classe ope-

Entusiasmante manifestazione elettorale 

Centinaia di giovani 
a Potenza con il PCI 

I discorsi dei compagni Ciotti e Adornato della 
FGCI - Le conclusioni di Gerardo Chiaromonte 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 14 

Centinaia di giovani han
no dato vita ieri a Potenza 
ad una entusiasmante mani
festazione elettorale per il 
PCI. organizzata dalla FGCI. 
Convenuti da molti comuni 
della provincia di Potenza 
hanno sfilato da piazza 18 
Agosto per via Pretoria e si 
sono raccolti in piazza Ma
rio Pagano. Numerosi gli stri
scioni recanti parole d'ordine 
per il lavoro, lo studio, per 
cambiare il 20 giugno, e le 
bandiere dei circoli giovanili 
della FGCI di Apriola. Gen-
zano. Oppido. Roccanova, Ca
st ronuovo. Muro Lucano, La-
tronico. Avigliano, Atella. Rio
nero. Barile. Su un grande 
palco si è esibito, riscuoten
do un forte successo, il grup
po del Canzoniere Interna
zionale con canti popolari e 
di lotte italiane e dell'Ame
rica latina. 

Il compagno Canio Cioffi. 
segretario provinciale della 
FGCI ha aperto il comizio. 
Ha quindi parlato il compa
gno Adornato della segreteria 
nazionale della FGCI. La DC 
— egli ha det to — scrive nel 
suo programma e nei suoi 
manifesti che ha un debito 
verso i giovani. Non uno. ma 
tanti ne ha di debiti: emi
grazione. disoccupazione, dis
senso della scuola, malgover
no. immoralità, crisi genera
le del paese. Sono tutti de
biti che 1 giovani e le ragaz-
7e italiane faranno pagare 
caro alla DC, il 20-21 giugno. 
Fissi voteranno per il Parti to 
comunista italiano che indi
ca la s t rada dell 'unità nazio
nale per uscire dalla crisi, 
che indica un processo di rin
novamento e di sviluppo del 
paese, che i giovani sentono. 
fanno proprio ed arricchisco
no; è un progetto da realiz
zare per spianare la s t rada 
alla possibilità di costruire 
nell'unità e nella democrazia 
una nuova società in Italia. 

Il compagno Gerardo Chia
romonte, della Direzione del 
PCI. ha colto l'occasione del
l'incontro con i giovani per 
affermare con forza che è 
proprio riflettendo sulla si
tuazione e sull'avvenire dei 
giovani, balza con maggiore 
evidenza ed urgenza la ne
cessità di cambiare. La crisi 
economica è grave e profon
da. Denunziamo con vigore 
— ha det to il compagno Chia
romonte — il tentativo di 
.^drammatizzazione che sta fa
cendo Colombo con molta ir
responsabilità. F.' interesse di 
tutti gli s trat i sociali, dai 
lavoratori ai ceti medi, ai pic
coli e medi imprenditori, che 
sono messi in gravi difficoltà. 
uscire dalla crisi. Occorre 
cambiare e non correre il ri
schio che si continui come 
prima. 

Il compagno Chiaromonte 
ha quindi illustrato la pro
posta politica del PCI per un 
governo democratico di uni
tà nazionale, proposta che 
facciamo al popolo italiano 
— egli ha det to — fiduciosi 
per la sua validità e giustez
za. del consenso grande degli 
elettori. 

In relazione alla strategia 
della tensione <Sezze Roma
no. Genova, eccetera) ha fat
to appello alla vigilanza e 
alla mobilitazione di massa 
per sventare e respingere le 
provocazioni fasciste. 

Il compagno Chiaromonte 
ha concluso con un vibrante 
appello ai giovani e alle ra
gazze comuniste a mobilitar
si con tut ta la loro passione 
ed entusiasmo in quest'ulti
ma set t imana perché sia 
sconfitta la destra fascista. 
sia ridimensionata la DC. 
avanzi la sinistra senza di
spersioni di voti ed innanzi
tut to conquisti più voti il 
PCI : sono le condizioni ne
cessarie per cambiare il 20 

giugno. 

Francesco Turro 

Il provvedimento contro il parroco di Sulmona 

Scolpore per la sospensione 
inflitta a don Mario Setta 

Dal nostro corrìspondentt 
L'AQUILA. 14 

Vivo scalpore ha suscitato 
la notizia della sospensione 
» divinis inflitta al sacerdo
te don Mano Setta, che as-
s.eme ad un al tro parroco. 
don Raffaele Garofalo, ha sot
toscritto un documento con 
il quale denunciava l'ingeren
za della Conferenza episco
pale de; vescovi e del papa. 
in occasione della campagna 
elettorale. 

A Sulmona don Setta è co 
nosciuto per la coerenza di
mostrata m p.ù d: un'occa
sione: dal deciso sostegno al
la battaglia per il divorzio fi
no all 'attuale presa di posi
zione contro la strumentaliz
zazione operata dalle alte ge
rarchie ecclesiastiche che. con 
Il loro intervento, har.no di 
fatto avallato tutti : eu-isti 
provocati da trent 'anni d: 
malgoverno democristiano. 
' In una dichiarazione rila
sciata alia s tampa ; due par
roci, cr.tic.mdo l'atteggiamen
to assunto dalle autorità ec
clesiastiche. hanno invitato 
ad «un'analisi obiettiva del
la situazione politica ed eco
nomica della nostra nazione 
che avrebbe dovuto spingere 
il papa ed i vescovi, non A ri
chiamare anacronistici ana
temi in uno scontro assurdo 
fra cristianesimo e comuni

smo a livello ideologico, ma 
a prendere coscienza del fal
limento d: un parti to che. 
con l'etichetta "cristiano" 
ha presunto farsi unico ga
rante dei valori morali e cri
stiani ». I due sacerdoti han
no ricordato che l'avallo dato 
dalla chiesa alla DC. lungi 
dal rappresentare uno stimo
lo ed un impegno ad una 
corretta gestione della cosa 
pubblica, e solo servito di 
copertura .deo'.ogica ad un 
modo clientelare e arrogante 
di governare, a Si è cristiani 
non in forza di distintivi e 
di etichette — hanno ribadi
to don Setta e don Garofa
lo — né m merito ad un'ade
sione ad un cosiddetto "par
tito cattolico", ma unicamen
te nello sforzo di testimonia-
re la fede nella vita indivi
duale e sociale ». 

La decisione di fare put* 
blicamente questa dichiara
zione. hanno spiegato i due-
sacerdoti. non vuole essere 
un a t to di insubordinazione. 
ma vuole solo essere una 
espressione di libertà e un 
contributo a! pluralismo. In
fine, don Raffaele e don Ma
rio concludono affermando 
di non ritenere «contraddit
toria la nostra professione di 
fede con il voto e l'adesione 
ai partiti della sinistra ». 

raia sempre oppressa, emar
ginata, umiliata, offesa nei 
suoi diritti più sacrosanti. 

Dovetti riconoscere che la 
DC era preoccupata di garan
tire solo una democrazia for
male, e colpevolmente ave
va trascurato la realizzazione 
della democrazia sociale; per
ché democrazia non significa 
solo elezioni ricorrenti, plu
ralità di partiti, possibilità di 
espressione..., ma significa, so 
prattutto, partecipazione di 
tutti a livello di elaborazione 
e di decisione, significa con
trollo dal basso sul potere. 
giustizia, significa libertà di 
non essere ricattati , strumen
talizzati. umiliati dal favore 
personale, dal pasto di lavoro. 
dalla pensione ed altro. 

Dovetti riconoscere che la 
DC non era un parti to del 
tutto rispettoso dell'autono 
mia e della laicità dello Sta
to e di conseguenza un parti
to, spesso, sensibile al fauci-
nò discreto della diplomazia 
vaticana, e tut to questo non 
poteva non nuocere ad en
trambi. E poi due date: ti 
12 maggio 1974 e il 15 giugno 
1975. Il 12 maggio rappresen
tò la vittoria all ' interno del
la DC delle forze clericali, 
conservatrici, integraliste e 
determinò una grande lace 
razione nel mondo cattolico. 
Ciò che doveva essere un pro
blema di coscienza per tutti 
gli italiani si trasformava nel
la rozza visione fanfaniana in 
uno scontro politico, in una 
crociata, in una occasione per 
misurare la forza numerica 
degli schieramenti. Il 15 giu
gno 1975 si ebbe la signifi
cativa sconfitta della DC. Ri
tenni che la sconfitta potes
se essere veramente salutare 
nella misura in cui avrebbe 
rappresentato l'inizio di un 
rinnovamento di contenuti, di 
uomini, di metodi. Mi buttai 
a capofitto nel progetto del
la rifondazione, elaborando
ne personalmente delle linee. 
Il 25 luglio fu eletto segre
tario Zaccagnini. Rinasceva 
la speranza, speranza che du
rò lo spazio di un mattino. 

Prima le delusioni congres
suali. poi arrivò il colpo deci
sivo nel mese di aprile, in cui 
tramontarono tutte le illusio
ni e le speranze. Ciò che è 
accaduto è storia recente: il 
voto DC-MSI sull'art. 2 della 
legge sull 'aborto: l'elezione di 
Fanfani a presidente del Par
ti to; il connubio DC-MSI per 
la caduta della giunta Valen-
zi a Napoli; la protervia con 
cui è s ta ta affrontata la crisi 
di governo, rifiutando qual
siasi soluzione che coinvol
gesse il PCI: e infine la ma
rea degli scandali. 

Di fronte a questi avveni-"* 
menti, e soprat tut to in oc
casione della battaglia per 
l'aborto e dell'elezione di Fan
fani. sorprendente è s ta to il 
comportamento della sinistra 
democristiana, che non ha 
fatto nulla per impedire er
rori irreparabili. 

Tut to ciò ha dimostrato, an
cora una volta, che i contra
sti all ' interno della DC av
vengono sempre a livello per
sonale. sono di natura psico
logica e di facciata, come già 
notava Orfei. ma non intac
cano mai la sostanza politica. 
Il motivo dominante, osses
sionante è sempre uno solo. 
ieri come oggi: come conser
vare e accrescere il potere. 
Veniva confermata e chiarita 
la segreta convinzione che la 
DC non era disponibile al 
cambiamento, che lottare al
l'interno del partito era una 
battaglia perduta in partenza. 

Solo tempo sprecato. 
Tradimento?... Certo. Ho 

tradito tutt i quelli che im
personavano il potere, il vuo
to. l 'arroganza. la disperazio-
ne. Da qui la scelta di appog
giare il PCI ad un preciso e 
rispettoso invito del partito. 
Il PCI non mi ha chiesto di 
essere diverso, mi ha chiesto 
di lavorare insieme per il be
ne comune. Scelta tipicamen
te politica quindi, basata su 
una valutazione storica e su! 
desiderio di contribuire in 
questo momento alla costru 
zione di una nuova società e 
di nuovo stato. 

Non si può pretendere che 
i cristiani continuino a fir
mare una cambiale in bian
co alla DC. per il solo fatto 
che la DC si ispira ai prin 
cipi cristiani. Tutt i I partiti 
vanno gudicati non solo dal
l'ispirazione. ma per i conte
nuti. per i metodi, per ciò che 
hanno fatto e per ciò che non 
hanno fatto. 

E quel che ha fatto la DC 
in 30 anni di egemonia è no
to a tutt i . E" storia, e la sto
ria non può essere violentata. 

Ciò che tiene unito il par
ti to democristiano non è lo 
slancio, la passione per una 
idea, non è il perseeu.mento 
di una prospettiva, non è una 
tensione morale, ma solo una 
fitta tela di interessi, una 
specie di stratezia del ragno. 
E' questa tela che bisogna 
spezzare, è questa strategia 
che bisogna stroncare, spaz
zare via per liberare quelle 
forze autenticamente popo*.A 
ri che ancora portano acqua 
alla DC del grande capitale. 
dello scandalo e del cliente 
lismo. Solo attraverso la col
laborazione t ra le grandi for 
ze popolari e democratiche si 
potrà uscire dalla gravissima 
crisi politica, economica e mo
rale e i e attraversa l'Italia. 

Il PCI è. in questo momen 
to. il p i r t i to deirunità e delia 
collaborazione. il partito che 
si impegna a costruire e a 
garantire una Italia vera
mente libera, democratica "* 
giusta. 

Ecco perché ho scelto di 
appoggiare il PCI. perché og
gi camminando insieme ai co
munisti si può seriamente co
struire e inventare qualcosa di 
nuovo per l'Italia di domani. 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col P d 
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LA PROVINCIA DI COSENZA 

Un taglio netto con il passato 
Un modo diverso di affrontare i problemi e di adempiere al dovere di amministratori pubblici 
La pesante eredità, delle logore giunte di centro-sinistra — Il clamoroso scandalo dell'ospedale 
psichiatrico di Nocera Inferiore e la ferma denuncia dell'esecutivo cosentino — Un ente inter
medio tra Comune, Comunità montane e Regione — Le prime importanti realizzazioni 

Una immagine delle piste dell'aeroporto di Lamezia Terme (foto del •< collettivo ricerche») 

A sfondo elettoralistico l'inaugurazione parziale dello scalo calabrese 

Aeroporto di Lamezia: 
parata elettorale n. 2 

I lavori sono in corso oramai da 6 anni e non si sa ancora quando saranno ultimati -1 ritardi della Sìr e della Casmez 
non possono essere colmati con le sortile propagandistiche - I cittadini chiedono più fatti e meno « fumo » 

Oggi ad 

Avezzano 

manifestazione 

della FGCI 
AVEZZANO, 14 

« Costruisci con il PCI 
il tuo presente ed il tuo fu
turo ». Questo lo slogan 
della manifestazione che 
si svolge domani ad Avez
zano. organizzata dalla 
FGCI in un locale cine
matografico. Portare i 
giovani della Marsica e di 
Avezzano o dibattere i 
problemi delie masse gio
vanili è lo scopo che si 
prefiggono i compagni 
della Federazione giovani
le comunista. 

La manifestazione sarà 
conclusa con un concer 
to del gruppo di Toni 
Esposito. Parteciperanno 
al dibatti to la compagna 
Aida Ruffini del CC della 
FGCI e il compagno Gio
vanni Lolli. segretario re
gionale e membro della di
rezione della FGCI. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

Qualche minuto prima del
le tredici, il primo aeromo
bile ha calcato le piste del 
costruendo aeroporto di La
mezia Terme. Una piccola 
folla, in attesa paziente dal
le nove del mattino, quando 
il minuscolo aereo si è fer
mato. è corsa verso il grup
petto di persone che ne di
scendeva. In testa l'ingegner 
Gaetano Greco Naccarato. 
seguito da alcuni giornalisti 
e funzionari della SIR. Il 
piccolo aereo era partito 
un'ora prima circa da Mila
no. Fra la folla ancora nu
merosi funzionari della SIR. 
assieme ad amministratori 
del comune di Lamezia Ter
me e al personale impegnato 
già nello scalo. Anche l'ae
romobile — un Mister 20. 
cioè un aereo da turismo — 
pare che sia di proprietà del
l'ingegner Rovelli. A pochi 
chilometri dall'aeroporto — 
occorre aggiungere ancora — 
sta sorgendo lo stabilimento 
calabrese della SIR. 

Un aeroporto internazio
nale — dicono si tratt i di 
questo — aperto in tutta fret

ta sia pure assai parzialmen
te. per consentire a Rovelli 
di giungere via aria a Lame
zia Terme? 

Per ora sembra questa la 
spiegazione della fretta, an
che se — va aggiunto — la 
inaugurazione a marce for
zate è s ta ta det tata anche da 
calcoli elettoralistici, come da 
calcoli elettoralistici è stata 
det tata la decisione, resa no
ta qualche giorno fa. di da
re quanto prima il via alla 
produzione in una parte del
lo stabilimento di Rovelli che 
viene denominata Five-Sud 
(si è data la notizia per ora 
dell'invio delle lettere di as
sunzione per alcune decine di 
operai, ma i tecnici che la
vorano alla costruzione dello 
stabilimento ci hanno detto 
proprio s tamane che ancora 
la fabbrica non è pronta per 
entrare in produzione). 

Ma chi inganna più questo 
tipo di cerimonie e di parate 
elettoralistiche ? E anche 
quando, come oggi, si è dato 
vita ad una cerimonia deli
beratamente sobria, senza mi
nistri e sottosegretari, con 
qualche punta di vergogna e 
con la pompa magna di altri 
tempi forzosamente smorza

ta. stringi stringi, il meschi
no calcolo di gettare un po' 
di fumo negli occhi è appar
so più chiaro che mai. 

I fatti sono che questo ae 
roporto. in costruzione da 
sei anni, e del quale nessuno 
certo nega l'importanza e 
l'utilità, non è ancora pron
to per entrare in funzione e 
non si sa neanche quando po
trà esserlo. E, in queste con
dizioni, non è poi una gran
de consolazione sapere che vi 
può at terrare Rovelli a due 
passi dal proprio stabilimento. 

Altrettanto inequivocabili 
sono, del resto, i fatti per 
quanto riguarda la SIR: Ro 
velli e la Cassa del Mezzogior
no — non sappiamo chi più 
e chi meno — hanno accu
mulato ritardi gravissimi che 
nessun comunicato elettora 
listico può colmare. 

Più fatti, più chiarezza. 
meno fumo, dunque. E' que
sto che chiedono i calabresi. 
i quali, d'altra parte, non ri
fiuterebbero neanche un po' 
di rossore sul viso di questi 
governanti del ritardo, dei 
tempi lunghi e delle inaugu
razioni affrettate, dopo tren
ta anni di esperienza in que 
sto senso. 

CALABRIA - DC (e stavolta anche PRI) speculano sul bisogno di lavoro 

Un altro inganno sulla pelle dei giovani 
Perugini e Capua hanno disertato rincontro per rendere nota la graduatoria dei duemila ammessi 
alle lezioni per il settore paramedico - Un documento di dura condanna delle leghe dei disoccupati 

CATANZARO. 14 
Un nuovo episodio di sfron

ta to elettoralismo va ad ag 
giungersi ad altri tentativi ri
cattatori che in questi gior
ni i notabili democristiani. 
s tanno montando ai danni d: 
migliaia di giovani calabresi 
senza lavoro. 

, L'occasione, questa volta, e ; 
i s ta ta fornita dai corsi prò- , 
i fessionali regionali, banditi ; 
1 mesi fa. per la special izzazio- { 
! ne di duemila lavoratori para- | 
I medici. Si trat ta di corsi re- ! 
! tribuiti e per i quali hanno 
I presentato domanda circa no 
; vernila giovani; in questi gior- i 
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Illustrate le proposte del PCI 

Incontro a Francavilla 
sulle piccole aziende 

Luigi Niger 

CHIETI. 14 
A Francavilla al Mare. 

provincia di Chieti. si e 
svolto ne: giorni scorsi. 

" nei locali dei palazzo Si
rena. un incontro del PCI 
con gli operatori economi
ci francav:!!eM. ai quale 
hanno preso parte nume
rosi rappresentanti del 
commerc.o. delì'artig.ana 
to e delia piccola e med.a 
azienda. 

Nel corso del dibattito. 
il compagno Federico Bri
ni deputato alla Camera 
ha illustrato le proposte 
del PCI per il settore, po
nendo l'accento sulla gra
vità della crisi che trava

glia la piccola e media im 
presa e sulla necessità d: 
un voto al PCI degli im
prenditori per camb.are 
gli indirizzi di politica e-
conomica smora seguiti 
dalia DC. 

Al termine dell'incontro. 
l'on. Brini si è incontrato 
alla presenza di L i e o Be
vilacqua. segretario della 
CGIL di Chieti. con una 
delegazione di operai del
la Farmindustria, esami
nando la situazione che 
si è venuta a creare nella 
fabbrica a seguito del li
cenziamento di 11 dipen
denti . 

ni avrebbero dovuto essere re
si noti sia la graduatoria re 
lativa ai duemila posti messi 
in <r palio » sia i termini di 
avvio delle lezioni. 

Per sabato proprio a questo 
scopo, era stato programmato 
un incontro fra ì rappresen 
tanti delle leghe per 1 occupa-
z.one. il presidente della giun
ta regionale il democr.stiano 
Perugini, e :"a.-%-es&ore al bi
lancio il repubbl.cano Capua. 
L'incontro non si e potuto te
nere perché < due esponenti 
del governo reg-onale non si 
sono presentati: il motivo d. 
questa a assenza » e s ta to de
nunciato in un comunicato 
emes.-o dalle leghe dei g.ova-
m disoccupati, al termine di 
una r.unione tenutasi sabato 
stesso alla Camera dei Lavo
ro Nei comunicato si sostiene 
che non c'è so.o li tentati
vo di vanificare le conquiste 
:-:rappate con la lotta di que
sti mesi dalle leghe, cioè il 
rapido ftjiw deiie domande 
di pariecipaz.one ai corso e 
ii r^pet to di cnter» omettivi 
nella formaz.one delie gra
d u a t o l e . ma c'è anche il chia
ro intento di tenere sospese. 
in vista delle votazioni dei 
20 giugno, le aspettative di 
migliaia di giovani, nella spe
ranza che possa fare breccia 
la ben nota e abusata tecni
ca della promessa e del ricat
to a fini elettoralistici che 
alla vigilia di ogni consulta
zione elettorale, la DC e la 
vecchia logica del centro si

nistra riscoprono Non sareb
be sp.egabi'.e diversamente il 
ritardo con cui si procede 
alla pubblicazione delle gra
duatorie. soprat tut to se si t:e 
ne conto che al centro mecca 
nografico di Catanzaro occor
rono appena due giorni di 
lavoro per elaborare ì voti. 

La caccia al voto. pero, con
siglia. nel p.ù be', solco delia 
trad.zione democristiana, d: 
indugiare alme-no fino alle ele
zioni. anche perché ad o-znu 
no dei novemila giovani è sta
ta promessa la ammissione ai 
corso. 

La vicenda di Catanzaro è, 
molto vicina con quanto i t a 
avvenendo per le g radua to le 
dei 4V) ammessi ad un con 
cor.-o della Cassa di Rispar
mio »6.000 partecipanti. 100 
posti in « palio »> svoltosi a 
Cosenza nei mesi scorsi. An 
che in questo caso migliaia 
di giovani sono tenuti dalla 
DC sulla corda, nella speran 
za di non alienarsi prima del 
20 giugno le «simpat ie» d. 
tutti quei concorrenti ai qua 
li non sarà poss.b.le dare un 
lavoro. 

Intanto, tornando ai corsi 
paramedici, le leghe dei di
soccupati calabresi hanno an 
nunciato per questi giorni 
una serie di iniziative di prò 
testa, per denunciare l'azione 
clientelare della giunta regio
nale e della DC 

| Nuccio Ma rullo 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 14 

La nuova Giunta di sini
stra alla Provincia di Cosen
za (PCI. PSI, PSDI e PDUP 
per un totale di 17 consiglie
ri MI 30) era insediata da qual
che mese e già si coglieva. 
clamorosamente, il primo se
gnale del modo diverso di 
guardare ai problemi, di a 
riempiere il proprio dovere 
degli ammini.stratori che suc
cedevano ad una del'e tante, 
ordinane, M' non logore. gè 
suoni di centrosinistra, ovve
ro gestioni latico.se. sot tena-
nee. di patteggiamento più o 
meno oscuro I! clamoroso 
segnale consisteva in una de
nuncia della insostenibile M-
tnazione nell'ospedale psichia
trico di Noceia Interiore, un 
ente moMruoso che ammuc
chia — e il t'J.io di dite — 
ì malati di mente delle p.o 
vince di Cosenza, Salerno. 
Campobasso. 

Dalla sola provincia di Co
senza risultano ricoverati in 
questo che e stato definito 
« lager ». al pan di tanti al
tri analoghi « luoghi di cura » 
del nastro Paese, una media 
di 700 mal-iti di niente che 
hanno diritto ad essere assi
stiti dall 'Amministra/ione 
provinciale. I nuovi ninnimi 
strafori provinciali di Cosen
za decidono dunque di t'a 
re una visita al «lager» e 
scoprono una situazione ver
gognosa (sporcizia, scarsa as
sistenza. locali indecenti, ma
lati accatastati nei corridoi 
e che camminano sulle loro 
feci). Fanno subito scoppia
re il bubbone e deve inter
venire la magistratura che fa 
arrestare l'ex presidente della 
Provincia di Salerno, demo 
cristiano, il segretario icgio 
naie della DC molisana, che. 
prima del 15 giugno, era sta 
to assessore alla Provincia 
di Campobasso, e il consiglie
re della Provincia di Cosen
za Greco. In più viene arre 
s ta to un commerciante di San 
Giovanni in Fiore per forni
ture fasulle all'Ospedale di 
Nocera (grazie alla sua ami
cizia con il Greco). Vengo
no fuori ruberie, assunzioni 
clientelar!, colpevoli negligen
ze nella gestione dell'Ospe
dale. Un bubbone del malga 
verno de scoppia fragorosa
mente. E' una * vendetta » 
dei comunisti? No. Si tratta 
soltanto di un primo tentati
vo di impedire che anche del 
dramma dei malati di mente 
si faccia una sporca opera
zione clientelare e corruttri 
ce. come, in effetti, era avve
nuto per tanti anni. 

Oggi la Provincia di Cosen
za ha allo studio un modo 
per risolvere diversamente il 
problema dell'assistenza ai 
malati di mente. Ce ne par
la il compagno Dieni. che è 
assessore all'Assistenza e al 
la Sanità. « Non ci siamo li
mitati alla denuncia poiché 
il nostro obiettivo era risol
vere il problema degli amma
lati. Abbiamo cosi deciso di 
puntare al sistema dell'affi
damento familiare, cioè aiu
tare le famiglie a tenere in 
casa e curare quei malati per 
i quali ciò è possibile deli
berando una fomma di 120 
mila lire al mese per casi 
del genere E' un fatto nuo
vo che trova l'approvazione 
della moderna psichiatria. Ab 
biamo poi potenziato i cen
tri di igiene mentale, proprio 
per cercare di intervenire pri
ma che sia troppo tardi ». 

«E ' uno dei compiti d'isti
tuto che abbiamo cercato di 
affrontare meglio e con mag 
giore rapidità, da ta ia gravi
tà del problema », ci dice a 
questo proposito il compagno 
Mario Alessio, vice-presiden
te della Giunta provincale. 

a Più in generale abbiamo 
cercato di ridare un ruolo al
la Provincia che era s ta ta re
legata a una secondaria sue 
cursale delle clientele, ci cui 
la gente si accorgeva solo 
quando veniva fuori qualche 
malefatta o quando e .'-a una 
strada, provinciale appunto. 
che franava. Il nostro sfor
zo è stato, invece, quello d: 
dare alla Provincia !a fun'io-
ne di ente Intermedio t ra Co
mune, Comunità M a n n e e 
Regione. Ci siamo DOSII co
si su due terreni fondamenta 
li. quello dell'assolvimento dei 
compiti di istituto e qjello 
della promozione di iniziati
ve per Io sviluppo. Ad esem
pio abbiamo affrontato il pro
blema dell 'aenco.tura facen
do un esame della situazio
ne. anche attraverso qualifi

cati convegni, e lanciando pro
poste. Abbiamo istituito una 
Consulta permanente della 
agricoltura con i rappresen 
tanti dei Comuni, delle Co
munità montane, de. .-indica
ti. per avere un confronto 
continuo con la Reeione verso 
la quale rivendichiamo la de
lega ad intervenire nel met
tere. Su un altro terreno ci 
siamo poi mossi con grande 
energia - quello della finanza 
locale, denunciando ie assur
de condizioni in cui opera 
no gli ent4 locali delia regio
ne calabrese. Ahbiamo indet
to convegni di ammi nstrato-
ri e provocato iniziatile Gel 
la Reeione. E" una b ' . tMrhi 
che intendiamo portare avan 
ti. con maggiore decisione an
cora. dopo i' 20 giugno 

«Altre miz.ative — aggiun 
gè Alessio — n i n n o poi ri 
guardoni 1 trasporti iabn:a 
mo promosso la rostitjzio.ic 
di un consorz.o intereomuna 
le con la partecipazione del 
Comune d' Cosenza», ,'emi 
graziole (la provincia di Co
senza ha 200 mila emig.vui e 
stiamo esaminando la poosi 
bilità di fare qualcosa per 
intanto rappresentanti della 
amministrazione compiono vi
site nelle zone di emigrazio

ne). i problemi dell'Universi 
tà (abbiamo discusso per due 
giorni in Consiglio votando. 
alla fine, un ordine del stor
no per la salvaguardia del ca
rattere unitario e innovativo 
dell'ateneo di Arcavaoata). 

«Per quanto riguarda quelli 
che abbiamo chiamato ! com
piti di istituto — ci dice Ales
sio ._ !( primo dato che ci 
ha caratterizzato è Muto sen
za dubbio il modo diverso 
di elaborare e di discutere il 
b i ianco Ci .sono stati quat
tro convegni con gli ammi 
lustratori locali, con le iorz" 
politiche, i sindacati, le forre 
(Ultuia'i. K IMI ha discusso il 
Consiglio Per la viabilità. 
a.-ces.iore il compagno Tosca 
no. inoltre, niente interventi 
chentelari in i azione attra
verso un piano sulla base di 
preciM criteri «pruni ogni .li 
seriore o consigliere li mag 
giora'i/a curava la tradii del 
pioprio collegio» Per lo spon 
si e onerato in du » chrezlo 
ni - la pinna è stata quel'a di 
f..r consv.viaiv i comuni vi 
cini tra loro per \i ìealizzn-
/ione di impianti .sportivi co
muni che non sono ;olo cam
pi di calcio <e già si va ovan
ti in questa direzione); l'ai 
tro intervento ha riguardato 
la gestione dei laghi silani 
che la vecchia amministra
zione aveva delegato alla Fe-
derazion3 italiana pesca spor
tiva. E" stato costituito, inve
ce un consorzio tra gli enti 
locali rivieraschi ed è gin In 
atto un piano di ripopola/to
tip senza precedenti. Per la 
scuola i>oi. interveniamo 
prontamente per risolvere tut
ti ì problemi che si presenta-
no nella gestione degli istitu
ti a noi aflidati. con la me 
raviglia dei responsabili de
gli istituti abituati ad aspet
tare in eterno o a seguire al
tre trafile. 

«Per i lavon pubblici, inol
tre. sono stati sbloccati deci
ne di progetti ammuffiti, men
tre e sti'ta istituita una «squa
dra volante » di pronto inter
vento (primo, anche per la 
riparazione di una buca, in 
una strada, ci voleva l'inter
partitica di centrosinistra). 

Per i rapporti con il perso 
naie, inline. fai sono blocca
te tutte le assunzioni, si fa
ranno i concorsi, è stato sta
bilito un rapporto nuovo, cor
retto con tutti. Anche per 
quanto riguarda le nomine ne
gli enti o novembre dello scor-
.-o anno — dice ancora Ales
sio — avevamo liquidato que
sta annosa pratica, sulla qua
le il centrosinistra aveva co
struito una epoca, sbloccan
do cosi enti che non poteva
no operare da anni (IACP. 
Parco nazionale della Cala
bria. ad esempio). E l'elen
co potrebbe continuare ». con
clude il compagno Alessio 

Certo che potrebbe conti
nuare. Ma quanto detto cre
diamo possa essere sufficien
te a dare l'idea del segno di 
cambiamento intervenuto. Lo 
riconoscono tut t i : dal presi
dente dell'amministrazione. 
Zicarelli. socialista, all'asses
sore .socialdemocratico La Via 
a quello del PDUP, Picarelli, 
agli altri assessori socialisti 
Tursi. Prato e Trento. Anche 
l'atteggiamento della DC. di 
opposizione furibonda in un 
primo tempo e ora quanto
meno disorientato, pur se 
sempre orientato a respinge
re ogni proposta di collabo
razione. lo conferma. 

Anche i rapporti fra le for
ze della maggioranza sono 
buoni: «C'è il confronto — 
dice sempre Alessio — e si 
va avanti senza pregiudizie
voli prese di posizione». E' 
un segno anche questo che 
dove c'è il PCI è tutt 'al tro 
che vero che mancano la de
mocrazia. il confronto. 

Franco Martelli 

Fanfani 
all'ala 

(destra) 

La partita Catanzaro Fog 
aia. terminata sullo 0 a 0. 
ha avuto, tutto sommato, un 
vincitore, anzi, una vincitri
ce: la DC che ha strumenta-
lizzato l'incontro. 

Mentre, infatti, il Foggia 
•schierava m campo il candi
dato per la DC al Comune. 
Puazzini <tra i migliori m 
campo nonostante ciò), la 
DC catanzarese ha pensato 
bene di mondare gli spaltt di 
materiale propagandistico. 

All'ultimo minuto sembra. 
tuttavia, ma stata scartata 
Quella che era l'idea propa
gandistica originano: far st-
dcrc m panchina il senatore 
Fanfani, noto ambidestro, da 
utilizzare, etentualmenle. co
me tredicesimo ali ala destra 
naturalmente. della squadra 
che si foste troiata tn svan
taggio 

Dibattito 
su urbanistica 
e speculazione 
a Catanzaro 

CATANZARO. 11 
« Catanzaro dice no alla specula

zione urbanistica ». questo il tema 
del dibattito promosso dalla sezioaa) 
Gramsci che si terrà domani •ora 
alle ore 19 nel salone del teatro Co
munale. Introdurrà il compagno Ni
cola Oardano, consifliere cormjaolf; 
concluderà il compagno MtMtetto 
Pino Soriero della •efrvterl* del Co-

i milito cittadino. 

http://latico.se

